


Comunicato stampa 

Giovedì 10 Dicembre alle ore 20.00, presso la sala Congressi dell’Hotel Sirio ad Ivrea, IvreaOutdoor-Guide 
Alpine presenterà una serata di montagna, la prima di una rassegna di 5 serate che avranno come filo 
conduttore: “il Territorio e il Sogno”. 

Con questo ciclo, dedicato ad un tema abbondantemente indagato, in quanto sull’alpinismo è stato detto e 
fatto di tutto, si vuole ripercorrere la verticalità partendo da un nuovo punto di vista. Ciò che può realmente 
dare una svolta all’alpinismo è “il modo di farlo”, che gli organizzatori delle serate, intravedono nella 
capacità, nella possibilità e nella volontà di sognare, o forse meglio, di “RI”sognare. 

Questa prima serata quindi, segna il percorso: “L’Inizio”. Siamo negli anni ’80, ciò che prima era impensabile 
da salire, l’acqua, adesso diventa la realizzazione di un sogno. Fulvio Conta, allora giovanissimo, si lascia 
trasportare nel mondo di cristallo che crea l’inverno con la sua magia. L’incontro con Gian Carlo Grassi, 
l’uomo di punta del cascatismo italiano lo rende attore e partecipe di un grande sodalizio che li vedrà 
insieme, impegnati nel sogno e nelle grandi emozioni dell’apertura di numerose prime 

Il 28 Gennaio: “Le nuove vie”. Eccoci in Norvegia, con Andrea Di Donato, Francesco Farnia e Luca Beccari, 
lontani dalle nostre Valli Canavesane, ma la trama è lo stessa. La natura intatta e assoluta di quei luoghi, la 
concretezza di sapersi soli al cospetto delle sue manifestazioni, regalano, a chi va in scena, emozioni di un 
rigore antico. Sono al cospetto di imponenti colate di ghiaccio: ma non c’è fretta, il sogno è il loro 
interlocutore.  

11 Marzo 2010, adesso il sogno scorre in un filmato: “Tra il bianco e il blu: la lunga discesa delle alpi”. 
Matteo Calcamuggi, Diego Margotta e Maurizio Martesini cavalcano la verticalità al contrario. Con gli sci ai 
piedi, scendono dal Monte Bianco, scivolano lungo la sua massiccia solidità per raggiungere il profumo della 
salsedine, la liquidità instabile delle onde di Ventimiglia. 

Il 6 Maggio ci riporterà alla verticalità estrema, ma questa volta sarà la solidità della roccia ad essere l’inizio 
della realizzazione di un sogno. Maurizio Oviglia ci presenterà l’arrampicata in Valle Orco, la “sua” 
arrampicata. Dimenticata la frenesia a valle, eccolo divenire parte della roccia, intuendone il ritmo che la 
roccia stessa impone. Lasciandosene coinvolgere, Maurizio avrà ragione sull’apertura di vie estreme con 
l’accorgimento di rari spit.  

Ultima serata, 10 Giugno 2010 “Alberto Gnerro: Arrampicare ai massimi livelli”. Un uomo con una intuizione 
estrema, come le vie che apre. Perdendosi nella verticalità che incontra su un sentiero, nel silenzio di un 
sogno, scopre una falesia. Eccolo protagonista nel film di Valerio Folco sulle vie più dure della Valle d’Aosta. 

Queste serate non trattano solo di sogni, ma anche di cose molto concrete. Ospite della serata sarà infatti il 
“Progetto Nepal Margherita”, un intervento umanitario a favore delle popolazioni della Valle del Solukhumbu 
in Nepal, che i volontari del Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese hanno intrapreso costruendo un 
presidio sanitario a Nunthala. Ora l’intenzione è di proseguire con la costruzione di una centralina 
idroelettrica per fornire di elettricità il piccolo ospedale e la scuola adiacente. 

E’ emozionante vedere che spesso le passioni conducano alla concretezza del proprio sogno, ma lo è ancor 
di più, come per questo progetto, assistere alla realizzazione dei sogni altrui. La passione per la montagna 
ha trasformato in realtà i sogni di chi ha dalla sua, solo la speranza. 

La serata si concluderà con un delizioso buffet, permettendo di non interrompere la magia degli incontri. 

Info: www.IvreaOutdoor.it, Francesco Farnia: 348 7259356;  Hotel Sirio: www.hotelsirio.it, tel.: 0125 424247. 
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